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DELLA  CAYàLCATA 

CON  LA  QUALE   LA  SANTITÀ*   DI   N.  S. 

PAPA  PIO  IX 

s%  porto' 

DELLA  BASILICA  LATERANENSE 

E    DEtliE    CE  R  EMONIE    CHE    IN    ESSA  SEGUIRONO 
Il  GIORNO  8  NOVEBKBRE  1846. 

A,  vendo  la  Santità  di  N.  S.  stabilito  di  prendere 
il  solenne  Possesso  nel  giorno  8  Novembre,  in  cui  ri- 
correva la  vigilia  dell'anniversario  della  Dedicazione  del- 
la medesima  Patriarcale  Basilica ,  che  di  tutte  s'  inti- 
tola, ed  è  Omnium  urbis  et  orbis  Ecclesiarum  mater 
et  caput  ;  Monsignor  Giuseppe  de  Ligne  Prefetto  delle 
Ceremonie  Pontificie  per  mezzo  dei  Cursori  Apostoli- 
ci ne  dette  partecipazione  agli  Eminentissimi  Cardi- 
nali ,  ai  yarj  Collegi  della  Prelatura  ed  a  tutti  colo- 
ro che  debbono  avervi  luogo.  In  pari  tempo  gli  Eccel- 
lentissimi Conservatori  del  Popolo  Romano,  secondo 
r  antico  costume,  con  notificazione  indicarono  le  strade 
che  il  corteggio  avrebbe  percorso  invitando  i  padroni 
ed  inquilini  acj  addobbare  i  rispettivi  fabbricati  onde 
prestare  omaggio  all'  amantissimo  Padre  e  Sovrano  e 
mostrare  la  viva  gioja  che  Roma  sentiva  nel  vedere  ri- 
portata all'antico  splendore  tale  lietissima  ceremonia.  (*) 
Allo  spargei'si  tali  desideratissimi  avvisi  tutta  la  città  esultò 
di  gioja  e  si  mise  in  moto  per  festeggiarlo  comesi  conve- 
niva, specialmente  coll'ornare  nel  miglior  modo  possibile, 

(*)  Si  notificò  ancora  dalV  Emo  Sig.  Card.  Gizzi 
Segretario  di  Stato  di  S.  Santità  un  editto  relativ^o  al- 
le tanto  bramate  strade  ferrate  nello  Stato  Pontificio. 


non  ostante  la  ristrettezza  del  tempo,  le  vie  che  doveva  per- 
correre la  cavalcata,  quali  erano  la  Piazza  del  Quirinale,  dal 
cui  palazzo  doveva  essa  uscire  dimorandovi  S.  S,  strada  di 
S.  Silvestro  ,  via  delle  Tre  Cannelle  ,  Piazza  dei  SS. 
XII  Apostoli,  via  di  S.  Romualdo  ,  piazza  di  Venezia  , 
via  e  piazza  del  Gesii,  via  d'  Aracoeli,  via  e  piazza  di 
S.  Marco  ,  via  dei  tre  Re,  via  de'  Mercanti,  piazza  di 
Colonna  Trajana^  via  di  Campo  Carico ,  via  Alessan- 
drina ,  via  Bonella ,  Fox^o  Romano,  Arco  di  Tito,  An- 
fiteatro Flavio  (*)  e  lo  stradone  di  S.  Giovanni  Laterano. 
Si  distinsero  poi  sopra  tutti  per  tali  ornamenti  la  vil- 
la Aldobrandini  ed  il  palazzo  di  S.  A.  R.  Maria  Lui- 
gia di  Borbone  Principessa  di  Sassonia;  il  palazzo  di  S. 
E.  il  Sig.  Principe  Doria  Pamphili,  la  facciata  della  Chiesa 
del  Gesii,  l'esterno  della  Pontificia  Accademia  di  S.  Lu- 
ca (**)  gli  orti  Farnesiani  appartenenti  alla  Real  corte  di 

(*)  AlV  Anfiteatro  Flas^io  quesV  iscrizione  legge- 
unsi  del  Sig,  Commendatore  risconti  Commissario 
della  Romana  Antichità* 

PIO  .  IX  .  POiNT.  MAX. 

QVOD   .   INSTINCTV   .  PIETATIS 
MENTISQVE   .  MAGNITVDINE 
URBEM   .   ET    .  ORBEM 
IN   .   SPEM   .   MANSUR4E   •  FELICITATIS 
EREXIT 

PRAEF    .    ET  .   XU    .   VIRI   .   ANTJQ   .  CVRAND 

Stimiamo  nostro  dolere  di  riportare  V  altra 
iscrizione  del  Sig.  Prof.  Cav.  Sahatore  Betti  Segre- 
tario perpetuo  di  essa  che  sulla  di  lei  porta  si  leggeva 
PIO  .  IX 

GERARCA   .   SANTISSIMO    .   PRINCIPE    .  OTTIMO 
DELIZIA    .   DEL   .   GENERE   .  UMANO 
ACCADEMIA    .   TUA  .    DI   .   S  .  LUCA 
TI  .  ACCOMPAGNA  .  AL  .  TEMPIO  .  CON  .  FERVIDI    .  VOTI 
BENEDICENDO    .   l'  ALTISSIMO 
DI    .   VEDERTI   .   AUTORE   .   DI   .   UN   .  REGNO 
DI   .  carità'   ,   e  .  di   .  SAPIENZA 
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Napoli,  e  la  villa  del  Slg.  Commendatore  Gian  Pietro  Cam- 
pana, le  cui  pareti  ricorrendo  lungo  la  via  di  S.  Giovanni 
erano  state  dal  lodato  Sig.  Commendatore  con  opere  ed  or- 
namenti stabili  rese  degne  di  siffatta  solennità.  Consiste- 
vano queste  in  un  elegante  prospetto  arcuato  d'ordine  ioni- 
co ricco  di  Busti,  Statue  eBassirilievi;  che  fu  condotto  a  ter- 
mine il  dì  dell'  augusta  ceremonia  ,  non  senza  mara- 
viglia del  Pub])lico  che  conosceva  da  quanto  breve  spa- 
zio di  tempo  si  fosse  posto  mano  alP  opera.  Volle  con 
ciò  il  coho  proprietario  rendere  omaggio  al  SOMMO 
PONTEFICE  eh' erasi  degnato  non  ha  guari  visitare  quel- 
r  ameno  luogo.  A  cui  alludevano  due  iscrizioni  appo- 
ste sulle  due  principali  porte  d'  ingresso  :  latina  1'  una , 
in  cui  leggevasi; 

HANC  .  PIVS  .   INVISENS  .  EEPLEVIT  .  NVMINE  .  SEDEM 
QVID   .  MIRVM    .   CVLTV  .  SI   .  MICAT   .   IPSA   .  NOVO  ? 

L'  altra  italiana 

POICHÉ  •  AL  .  GRAN  .  PIO  .  DI  .  PORRE  .  IL  .  PIÈ  .  NON  .  SPIACQVE 
IN  •  QUESTO  .  ALLE   .   ARTI  •  SACRO  .  UMIL  .  RECESSO 
A  .  JSOVELLO  .  SPLENDOR   •  TUPTO   .  RINACQUE 

Una  più  grande  iscrizione  dettata  dallo  stesso  pro- 
prietario fù  collocata  in  un  palco  appositamente  costrutta 
e  decorato  di  fiori  tra  quali  si  ammirava  lo  Stemma  del 
venerato  Sovrano:  ed  era  la  seguente. 

ALL'  IMMORTALE  .  PIO  .  IX 

PLAUDI  .  O  .  CELIO   .  COLLE 
TU  .  CHE  .  PER  .  MONUMENTI  .  PER  .  GLORIA 
IN  .  ALTRE  .  età'   .  TANTO   .  SPLENDESTI 
POI  •  PER  .  MUTATE  •  SORTI  .  FATTO  .  SEGNO  .  A  .  BARBARICI  .  INSULTI 

DI  .  TOTILA  .  E  .  DI  .  GUISCARDO 
PRR  .  LUNGO  .  VOLGER  .  d'anNI  .  SQUALLIDO  .  GIACESTI  .  E  .  DESERTO 
OGGI   .  CHE   .  AGLI  .   ALTRI   .  COLLI  •  PER   .   ONOR    #  SOVRASTI 
DI   .  MIRTI  .  E   .  DI   .  ROSE   .   TI   •  CORONA  .  IL  •  CAPO 
E  .  AL  .  PONTEFICE  .  MASSIMO 
CHE  .  CELEBRANDO  .  IL   .  POSSESSO  .   DEL  .  SACRO  .  PRINCIPATO 
DI  .  SE  .  TI  .  BEA   .  E  .    A   .  NUOVA  .  VITA  .  TI  .  CHIAMA 
SI  .  LEVINO  .  DALLE   .  TUE  .  PENDICI 
INNI  .  DI   .  LETIZIA  .  d'  AMORE   .  DI   .  SPERANZE 
CHE  .  l  .  VOTI  .  ESPRIMANO  .  DI  .    ROMA  .  E  .  DEL  .  MONDO 
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Le  loggie,  le  fenesti^e  delle  case,  le  facciate  delle  Chiese,  e 
le  slesse  contrade  per  dove  passava  erano  addobbate  di 
damasehi,  di  arazzi  ,  di  parati  di  vario  colore  ,  di  ban- 
diere ,  di  emblemi  ed  epigrafi  allusive  alla  solenne  fun- 
zione; ed  un  numero  grandissimo  di  forestieri  in  que- 
sta circastanz^  si  portarono  in  Roma  per  prender  parte 
anch'  essi  alla  comune  letizia.  In  tale  circostanza  il  S.  Pa- 
dre fece  da  Monsignor  Tevoli  suo  Elemosiniere  segre- 
to distribuire  ai  poveri  l'elemosina  d'  un  paolo  per  te- 
sta nel  gran  cortile  di  Belvedere  al  Vaticano. 

Spuntò  finalmente  il  desi deratissimo  giorno  degli  8  ed 
alle  ore  19  lo  sparo  del  cannone  del  forte  S*  Angelo 
annunziò  la  sortita  della  nobile  cavalcala  dai  palazzo  del 
Quirinale.  Precedevano  per  disgombrare  la  strada  un  pic- 
chetto di  quattro  Dragoni  ed  un  Maresciallo,  ed  altro 
di  Carabinieri  in  grande  uniforme;  seguivano  poi  altri 
due  simili  picchetti  coi  quali  essa  si  apriva,  due  Com- 
missari delle  strade,  detti  Battistrada,  li  seguivano  sopra 
Cavalli  con  gualdrappa  di  panno  scarlatto  trinata  d'^oro 
con  uniforme  bleù  alla  militare  guarnite  con  trine  pa- 
rimente d'  oro,  calzoni  di  panno  bianco,  stivali  alla  ca- 
valiera  ,  cappello  puntato  con  bordo  d'  oro  e  pennac- 
chio rosso  :  quindi  il  maesti'o  di  stalla  ed  intendente  del- 
le Scuderie  Pontificie  sopra  destriero  con  uniforme  al- 
la militare  bleit  con  collo  e  paramani  di  velluto  ama- 
rante filettali  d'oro,  calzoni  bianchi,  spada  con  guardia 
dorata  e  cappello  puntato.  Un  Picchetto  delle  Guardie 
nobili  Pontificie  ed  un  cadetto  venivano  appresso^  esse 
erano  vestite  colle  loro  alfe  uniformi  di  panno  scarlat- 
to con  mostre  di  color  celeste  riccamente  guarnite  d'ora 
calzoni  di  panno  bianco,  stivali  alla  cavaliera,  bandoliera 
a  tracolla  di  trina  d'oro  interziata  di  seta  celeste,  cap- 
pello a  due  punte  bordato  d'oro  con  pennacchio  bianco 
a  cascata.  Succedevano  il  Fioriere  Maggiore  Sig.  Mar- 
chese (Girolamo  Sacchetti  ,  ed  il  Cavallerizzo  Mag- 
giore Fra  Filippo'  Filippi  Commendatore  Professo  del 
S.  M.  O.  Gerosolimitano  con  i  loro  grandi  abiti  di  se- 
ta nera  cioè  camiciola,  gonnella  e  mantello  con  ripor- 
ti di  merh^tto  nero  ,  eappelli  puntati  orlati  al  di  den- 
tro di  piuma  bianca  sopra  cavalli  bardati  con  testiere  e 
gualdrappe  di  velluto  nero  e  fibbiame  dorato,  Succede- 


vano  poscia  i  Scudieri  e  Camerieri  extra ,  detti  anche 
Bussolanti,  vestiti  con  sottane  di  seta  paonazza,  fascia 
simile ,  cappa  con  cappuccio  di  saja  rossa ,  cappello  ec- 
clesiastico usuale,  guanti  neri,  sopra  cavalli  con  gual- 
drappa di  saia  nera  ,  guarnita  di  frangio  di  lana  del 
medesimo  colore  quali  furono  1  Signori  Giuseppe  Lan- 
geli,  Giulio  Neri,  Augusto  Cicognani,  Gabriele  Ange- 
lini^ Giuseppe  Borghi,  Domenico  Battazzi,  Luigi  Bor- 
ghesi, Sante  Accettola^  Gregorio  Feliciangell,  Carlo  Pe- 
relli,  Giuseppe  IVJ  anzia  ^  Agostino  Squaglia ,  Vincenzo 
Garroni,  Alessandro  Mannucci,  Francesco  Benzi,  Ales- 
sandro Ricci,  Pietro  Slmonetti,  Giuseppe  Lovatti,  Gae- 
tano Cantoni,  Luigi  Cremonesi,  Paolo  Alibrandi,  Luigi 
Avv.  Cav.  Bajola,  D.  Domenico  Palazzi,  Augusto  Ap- 
pollonj,  Niccola  Avv.  Carcani,  Antonio  Avv.  Caporelli, 
Girolamo  Avv.  Narducci  ed  il  Cav.  Gaetano  Diamilla 
Decano.  I  Camerieri  d' onore  detti  di  Spada  e  Cappa 
li  seguivano  ed  erano  il  Sig.  Conte  Commendatore  An- 
drea Alborghetti  e  Cav.  Pietro  Sala;  essi  vestivano  un 
abito  alla  Spagnuola  formato  d'  una  gonnella  di  panno 
nero,  mantello  di  velluto  nero  con  collo  rivoltato  ,  ber- 
retto di  velluto  egualmente  nero  e  penna  del  colore 
stesso,  collare  griccio,  guanti  bianchi,  spada  con  elsa  di 
acciajo  e  collana  di  argento  dorata:  il  cavallo  poi  era 
bardato  con  gualdrappa  e  testiera  di  panno  nero,  staffe 
e  Abbiami  dorati.  Succedevano  i  Camerieri  d'abito  pao- 
nazzo sopra  cavalli  guarniti  come  li  antecedentemente 
descritti,  con  sottane  di  panno  paonazzo,  cappe  di  saja 
rossa  con  mostre  e  cappuccio  di  amuerre  scarlatto,  il 
quale  portavano  in  testa ,  con  guanti  di  seta  paonaz- 
zi a  maglia  e  furono  i  Monsignori  Francesco  De  Biasi, 
Eaffaele  Orlando,  Alessandro  Zamboni,  Giovanni  Jacovac- 
ci.  Luigi  Fiorani,  Luigi  Ghirelli,  Antonio  Terrigi,  Luigi 
Lenti,  Felice  Giannelli,  Vincenzo  Cagnucci,  Fiorino  De 
Courtins,  Scipione  Perilli  ,  Emidio  Gentilucci.  Succe- 
devano poscia  i  Camerieri  Segreti  di  Spada  e  Cappa^  essi 
vestivano  in  tutto  come  i  Camerieri  d'onore,  ed  erano 
i  Sigg.Marchese  Giovanni  Davìa,  Marchese  Francesco  Balbi, 
Conte  Castore  di  Marsciano,  Marchese  Francesco  Com- 
mendatore Cioja  ,  Marchese  Carlo  Sacripante  Vituzi , 
Conte  Francesco  Maugelli,  Marchese  Ermete  Cavalletti, 
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Marchese  Giuseppe  Ossoli,  Conte  Solone  di  Campello, 
Commendatore  Egidio  Datti,  Marchese  Bartolomeo  Ca- 
pranica.  Seguivano  i  Camerieri  Segreti  di  abito  pao- 
nazzo vestiti  in  tutto  come  quei  d'onore,  cioè  i  Monsigg, 
Eoberto  Maria  Lichnowski,  Giuseppe  Contini,  Francesco 
dei  Baroni  Acton,  Pietro  Paolo  Pericoli,  Mario  Pulieri, 
Tommaso  Antamoro  ,  Tommaso  dei  Principi  di  Somma. 
Presso  di  loro  veniva  il  Commendatore  Martino  Pfyffer 
d'  AJtishofen  Capitano  della  Guardia  Svizzera  vestito  di 
corazza  e  bracciali  d'acciajo  dorato  con  gonnella  a  ma- 
glia di  ferro,  calzoni  larghi  di  velluto  rosso  cupo,  sti- 
vali di  cuojo  all'  antica  ,  elmo  con  pennacchiera  bian- 
ca ,  cavalcando  un  destriero  riccamente  bardato  con 
gualdrappa  di  velluto  rosso  recamata  in  oro,  attorniato 
da  sei  soldati  di  essa  guardia  vestiti  con  corazze  ed 
elmi  di  ferro.  Veniva  poscia  S.  E.  R.  Monsig.  Pietro 
Marini  Governatore  di  Boma  vestito  in  rocchetto  e  man- 
lelletta  di  panno  paonazzo  con  cappello  usuale  in  testa 
sopra  cavallo  con  gran  gualdrappa  di  panno  paonazzo  con 
frangie  di  seta  di  simile  colore  e  fiocchi  intersiati  in  oro 
la  cui  testiera  era  di  velluto  paonazzo  con  guarni menti 
dorati,  avendo  due  staffieri  ai  lati  con  livree  di  gala. 
Succedeva  il  Crocifero  Monsig.  Luigi  Bertazzoli  con  la 
Croce  papale  sopra  mula  bianca  bardata  di  panno  nero  e 
testiera  simile  ,  vestito  in  sottana  e  man  tei  Ione  paonaz- 
zo in  mezzo  a  due  Mazziexi  Pontificj  a  piedi  con  le  loro 
casacche  di  panno  paonazzo  guarnite  di  velluto  nero,  spa- 
de al  fianco  e  mazze  d'  argento  in  spalla.  Seguivano  iu 
buon  numero  i  Parafrenieri  di  Sua  Santità  vestiti  di 
damasco  rosso  con  i  loro  ferra juoloni  di  panno  nero  guar- 
niti di  trina  di  seta  rossa,  cappello  a  due  punte  nero  e  col- 
laro. Veniva  in  seguito  il  Sommo  Pontefice,  vestito  di  sot- 
tana di  panno  bianco,  fascia  di  seta  con  fiocchi  d'  oro  , 
rocchetto  ,  mezzetta  e  stola  di  seta  rossa  con  cappello  ros- 
so usuale  ,  seduto  entro  la  nobilissima  e  sontuosa  carroz- 
za fatta  dalla  S.  Me.  di  Leone  XII  tirata  da  sei  cavalli 
morelli  coperti  da  ricchi  finimenti  di  velluto  cremis 
guarniti  di  metalli  dorati,  guidati  dal  cocchiere  e  ca- 
valcante nobili ,  vestiti  con  giubboni  di  velluto  cremis 
trinato  d'  oro  ,  camiciole  di  ganzo  d'  oro  rosso  ,  calzoni 
simili  ,  collaro  e  manichei  ti  dì  merletto  ,  stivali  di  pel- 
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le  rossa,  con  merletto  di  filobianc0,  e  parrucca  in  testa. 
Entro  la  medesima  carrozza  vi  era  1'  Emo  Card.  Mac- 
chi sotto  Decano  del  S.  Collegio  Vescovo  di  Porto,  e  San- 
ta Rufina,  e  TEmo  Card.  Ostini  Vescovo  d'Albano.  Alli 
sportelli  di  essa  carrozza  vi  erano  i  Capitani  della  Guar- 
dia Nobile,  in  grandi  uniforme  di  scarlatto  rosso  reca- 
mate  d'  oro  S.  E.  il  Sig.  Principe  D.  Francesco  Barbe- 
rini Capitano  Comandante  ,  e  S.  E.  il  Sig.  Principe  Don 
Clemente  Altieri  altro  Capitano  con  i  loro  Ajutanti.  Tut- 
ta la  Carrozza  poi  era  circondata  dalia  guardia  sviz- 
zera con  corazze  ed  elmi  di  ierro  e  nobili  alabarde  an- 
tiche, quali  si  usavano  ai  tempi  di  Paolo  V  Borghese  e  che 
si  custodiscono  da  quella  EccelleRtissima  famiglia.  Vi  era 
ancora  il  Decano  dei  Parafrenieri  in  abito  di  città,  due  dei 
quali  con  l'ombrellino  di  damasco  rosso  e  con  la  borsa  di 
velluto  rosso  per  i  memoriali.  Seguiva  immediatamente  la 
carrozza  di  Sua  Santità  V  lUmo  e  Rmo  Monsig.  D.  Fran- 
cesco de'  Medici  de'  Principi  d'Ottajano  Maestro  di  Came- 
ra della  lodata  S,  S.  vestito  di  soltana  ,  rocchetto  e  man- 
telletta  paonazza,  con  cappello  usuale  in  testa  in  mez- 
zo ai  Monsignori  Francesco  Piccolomini  Coppiere,  Edoar- 
do Borromeo  Segretario  d'  Ambasciata  ,  e  Costantino 
Borgia  ;  essi  vestivano  come  i  camerieri  segreti  già  de- 
scritti. Seguiva  Monsignor  Giuseppe  Stella  Caudatario 
vestito  di  sottana  paonazza  e  cappa  di  seta  rossa  con  mo- 
stre e  cappuccio  di  seta  di  simile  colore  con  il  cavallo 
bardato  come  i  Camerieri  d'  onore.  Dipoi  1'  Ajutante  di 
Camera  con  cappa  simile ,  ed  uno  degli  scopatori  segre- 
ti con  sopraveste  di  panno  paonazzo  guarnita  di  velluto 
nero:  portavasi  da  otto  sediari  vestiti  con  casacche  di  da- 
masco cremis  la  portantina  nobile.  Venivano  poi  i  varj  col- 
legi di  Prelati  ;  alla  testa  dei  quali  era  S.  E.  R.  Monsig. 
Alerame  de'  Marchesi  Pallavicino,  Prefetto  de'  SS.  PP. 
AA.  e  Maggiordomo  di  N.  S.  sopra  cavallo  bardato  di 
panno  paonazzo,  testiera  di  velluto  paonazzo  con  guarni- 
menti  di  metallo  dorato,  vestito  di  sottana,  rocchetto  e  cap- 
pa con  il  cappuccio  di  essa  in  testa  con  il  cappello  Pontifi- 
cale nero,  foderato  di  seta  paonazza  e  cordoni  coi  fiocchi 
rossi,  in  mezzo  ai  due  piii  anziani  Arcivescovi  assistenti  al 
Soglio:  seguivano  i  Prelati  Arcivescovi  e  Vescovi  del  su- 
detto  Collegio  che  vestiti  di  cappa  con  cappello  ponti- 
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ficaie  nero  foderato  di  seta  verde  con  cordoni  e  fiocchi 
simili,  cavalcavano  sopra  cavalli  con  gualdrappa  di  pan- 
no paonazzo  guarnita  di  seta  paonazza  e  guar  ai  nienti  di 
metallo;  essi  furono  S.  E.  R.  Moasig,  Camillo  Di  Pietro 
Arcivescovo  di  Berito  e  Internunzio  Straordinario  pres- 
so S.M.  Fedelissima,  Monsig.  Girolamo  D'Andrea  Arciv. 
di  Melitene  Segretario  della  Congregazione  del  Conci- 
lio, Monsig.  Vincenzo  Annovazzi  Arcivescovo  d'Iconio, 
Monsignor  Giovanni  Brunelli  Arcivescovo  di  Tessalo- 
nica  Segretario  della  S.  Cong.  di  Propaganda,  Monsig. 
Luigi  Grati  dell'  ordine  dei  Servi  di  Maria  Vescovo  di 
Callinico,  Monsig.  Giuseppe  M.  Castellani  dell'  ordine 
eremitano  di  S.  Agostino  Vescovo  di  Porfirio  Sagrista 
Pontificio  e  Monsig.  Gian  Battista  Bosani  dei  Chierici 
Regolari  delle  Scuole  Pie  Vescovo  d'  Eritrea  Presiden- 
te della  nobile  Accademia  Ecclesiastica.  Seguivano  i 
Protonotari  Apostolici  vestiti  in  Cappa  con  cappuccio  e 
Cappello  Pontificale  nero,  foderato  di  seta  paonazza  con 
cordoni  e  fiocchi  rossi  sul  capo  sopra  cavalli  con  gual- 
drappa di  panno  paonazzo  e  testiera  guarnita  di  seta  si- 
mile con  guarnimenti  di  metallo  e  furono  i  Monsigno- 
ri Prospero  Caterini  Assessore  di  S.  Uffizio,  Carlo  Viz- 
zardelli  Segretario  degli  Affari  Ecclesiastici  straordina- 
ri, Gregorio  Caracciolo  Santobono,  Bartolomeo  Orsi  Udi- 
tore del  Camerlengato,  ed  Alberto  Giulio  Ruinart  di  Bri- 
mont.  Seguivano  gli  Uditori  della  S.  Romana  Rota  Mon-, 
sig.  Carlo  Emmanuelle  Muzzarelli,  Monsig.  Pietro  De- 
Silvestri,  Monsig.  Luigi  Bonini,  Monsig.  Angelo  Quaglia, 
Monsig.  Giovanni  Di  Pietro,  Monsig.  Giovanni  del  Ma- 
gno, Monsig.  Spinello  Antinori,  Monsig.  Francesco  La 
Grua  Valdina,  e  Monsignor  Luigi  Gioacchino  D'  Isoard 
Vauvenargues  sopra  cavalli  bardati  di  panno  paonazzo 
con  testiera  di  seta  simile  e  guarnimenti  di  metalli  con 
cappa  e  cappello  Pontificale  nero  foderato  di  paonazzo 
con  fiocchi  e  cordoni  paonazzi.  Sucsedevano  i  Chierici 
di  Camera  con  i  cavalli  similmente  bardati,  con  cappe  e 
cappelli  pontificali  simili  ,  cioè  i  Monsignori  Francesco 
Pentini  Presidente  degli  Archivi,  Cleto  Maria  Renazzi , 
Domenico  Savelli,  Lavinio  Spada  Medici  Presidente  del- 
l'Armi,  e  Gian  Battista  Cannella.  Seguivano  i  Votanti 
di  Segnatura  con  abiti,  cappelli  e  cavalli  ugualmente  or- 
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nati  Monsig.  Cesare  Lippi,  Monsig.  Gian  Battista  Arnal- 
di ,  Monsig.  Giuseppe  Ferrari,  e  Monsig.  Roberto  Lolli. 
Poscia  venivano  Monsig.  Antonio  Gioja  Reggente  della 
Cancelleria  Apostolica  con  gli  Abbreviatori  del  Parco 
Maggiore  Monsig.  Bartolomeo  Pacca  e  Monsig.  Lean- 
dro Ciuffa,  avevano  questi  la  bardatura  del  cavallo  di 
panno  nero  ,  cappe  e  cappelli  semi-pontificali  sopra  la 
testa.  Venivano  per  ultimo  i  Referendari  di  Segnatura 
Monsig.  Luigi  Colombo,  Monsignor  Mauro  Salvemini  , 
Monsignor  Teodolfo  Mertel,  Monsig.  Augusto  Negroni , 
Mons.  Tancredi  Bella,  Mons.  Pietro  Gramiccla,  e  Monsig. 
Cristofari  in  rocchetto  e  mantelletta  con  cappelli  semi-pon- 
tificali, guanti  a  maglia  paonazzi  (siccome  tutti  gli  altri  Pre- 
lati) e  bardatura  del  cavallo  nera.  Dopo  tutto  questo  nume- 
roso corteggio  seguiva  il  Corpo  delle  guardie  nobili  Ponti- 
ficie comandate  dal  sotto  Tenente  Generale  Sig.  Commen- 
datore Giuseppe  Marchese  Melchiorri.  Dipoi  venivano  le 
due  prime  carrozze  degli  Emi  Cardinali  con  i  rispet- 
tivi Gentiluomini  e  Maestri  di  Camera  ,  i  Carabinieri 
a  Cavallo  ,  i  Dragoni  e  le  due  altre  carrozze  dei  Car- 
dinali ed  infine  un  picchetto  di  Dragoni  chiudeva  il 
corteggio  :  al  quale  nel  ritorno  al  Quirinale  si  aggiun- 
sero le  truppe  che  erano  schierate  sulla  gran  piazza  di 
S.  Giovanni,  (  insieme  alle  bande  venute  da'  vicini  paesi 
per  tale  circostanza)  cioè  un  Battaglione  di  Guardia  Civica, 
uno  di  Granattieri,  due  di  Fucilieri,  uno  di  Cacciatori, 
quattro  pezzi  di  Artiglieria  con  i  respettivi  carri  di 
munizione,  due  squadroni  di  cavalleria,  uno  di  Dragoni, 
ed  altro  di  Cacciatori  ;  la  quale  truppa  era'  comandata 
dal  Sig.  Generale  di  Brigata  Signor  Ottaviano  Commen- 
datore Zamboni  Comandante  la  prima  Divisione  Mili- 
tare dello  Stato  Pontificio. 

Proseguendo  con  quest'  ordine  ,  in  mezzo  ad  un  af- 
follato Popolo  ebbro  di  allegrezza,  giunse  la  Carrozza  della 
Santità  Sua  nella  piazza  della  Basilica  Lateranense,  ed 
allora  seguì  la  seconda  salva  dell'  artiglieria.  Questa  si 
fermò  innanzi  al  grandioso  e  nobile  padiglione  eretto 
al  ridosso  del  Palazzo  Pontificio  incontro  al  Triclinio 
Leoniano  ,  ove  si  trovava  S.  E.  il  Sig.  Pinncipe  Orsini 
Senatore  di  Roma  vestito  in  abito  di  gran  formalità  Se- 
'  uoria  cogli  Eccmì  Signoi'i  Marchese  Ottavio  Paolo  del 
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Bufalo,  Alessandro  Fioravanti,  Conte  Giuseppe  Maria  An-  ^ 
tamoro  Conservatori  ed  il  Cavaliere  Alessandro  Sarazanì 
Priore  dei  Capo-rioni  vestiti  dei  soliti  rubboni  di  la- 
ma d'  oro.  Il  loro  corteggio  era  composto  dal  secondo 
Collaterale  ,  del  Giudice  de'  Maleficii  del  Senatore , 
dall'  Avvocato  Fiscale  di  Campidoglio  ,  dall'  Avvocato 
Uditore  del  Senatore,  dal  Sostituto  Luogotenente  crimi- 
nale del  Senatore,  dal  Sostituto  Fiscale  di  Campidoglio, 
del  Procuratore  de'  Poveri  del  Tribunale  Senatorio,  dal 
Procuratore  ad  causas  della  Camera  Capitolina,  dal  Mae- 
stro di  Camera  del  Senatore,  e  da  quello  dell'  Eccirio  Se- 
nato; e  da  altri  Gentiluomini  e  Paggi,  i  quali  sorreggevano 
le  insegne  della  dignità  Senatoria,  cioè  scettro  d'avorio, 
collana  d'  oro  e  pugnale,  dai  Cappellani,  Camerieri,  due 
Decani,  e  Venti  Fedeli,  oltre  80  Soldati  della  milizia 
Urbana,  detti  Capotori  col  loro  rispettivo  Capitano  ed 
Ajutante  alla  testa,  con  il  Gonfalone  del  Senato  Ho- 
mano  inalberato,  e  che  avevano  armato  il  sudetto  padi- 
glione ,  e  tirato  il  cordone  dall'  una  all'  altra  parte  fina 
in  mezzo  alla  strada. 

Fermatasi  la  Carrozza  Pontificia,  come  sì  è  detto  , 
ed  apertosi  dal  Fioriere  Maggiore  lo  sportello  ,  S.  E.  il 
Signor  Principe  Orsini  Senatore  genuflesso  si  congratulò 
con  la  medesima  Santità  Sua ,  e  gli  esibì  la  fedeltà  ed 
obbedienza  del  Senato  e  Popolo  Romano  con  le  seguenti 
parole.  ,,  Ob  delatum  Tibi  divinlttis.  Beatissime  Pater, 
5,  Summi  Pontificatus  honorem,  universus  Christianus  Or- 
„  bis  gavisus  est,  inprimis  vero  Romani  Cives  inusita- 
„  tas  piane  Isetitiie  significati ones  ediderent  ;  ex  quibus 
j,  profecio  intelligis  quanto  charitatis  studio  erga  Te  ut 
„  parentem  optimum  Senatus  Populusque  Romanus  in- 
5,  cendatur,  nec  mlnorem  certe  venera tionem  ac  fidem 
„  Tibi  ut  aiigustissimio  Principi  profitetur.  Quapropter, 
5,  dum  faustissimo  hoc  die  ejusdem  Senatus  Populique 
5,  Romani  nomine  omnia  Tibi  devotionis  ,  fidei  atque 
55  obedientise  officia  polliceor  ac  defero  ,  perennitatem 
„  etiam  Pontifìcatus  rei  Cbristianae  profuturam  votis 
,,  omnibus  precor.  »  Alla  quale  il  Santo  Padre  rispose  » 
„  Fidelitatem  et  obedientiam  a  Te  nostrae  urbis  Sena- 
„  lore  Populi  Romani  nomine   nobis  exhibitam  acce- 
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ptamus  ,  libique  nostrani  Apostolicam  benedictioneni 
impertimur.  Jn  nomine  Patris  et  Filii  ^  et  Spi" 
ritus  ^  Sanati.  j4men. 

Dopo  ciò  il  Fioriere  sudetto  richiuse  lo  sportello,  e 
continuando  il  S.  Padre  verso  la  porta  principale  della 
Basilica,  gli  si  fece  incontro  quel  Rino  Capitolo  con  i 
due  padiglioni  e  Croci  innalzate,  le  quali  rientrarono  nel 
Portico  tosto  che  si  vide  la  Croce  del  S.Padre,  e  fatta  spal- 
liera da  quelli  che  formavano  il  corteggio,  venne  dal  Fiorie- 
re maggiore  all'approssimarsi  di  S.S.,  fatta  calare  la  catena 
che  chiude  V  adito  alla  gradinata,  essendosi  fatta  conse- 
gnare preventivamente,  da  chi  ne  aveva  la  custodia,  la 
chiave  della  med,  a  questo  effetto.  Scesa  la  Santità  Sua 
dalla  Carrozza,  trovò  schierata  nel  Portico  la  grande  ala 
formata  dai  Principi  Romani,  dal  Corpo  Diplomatico,  e 
dai  Comandanti  la  truppa  Pontificia. 

Per  sì  lieta  circostanza  era  stata  quella  Patriarcale 
Basilica  unitamente  al  gran  Portico  apparata  ed  ornala 
con  magnificenza,  nella  di  cui  facciata  esterna  si  leg- 
gevano le  seguenti  iscrizioni  in  onore  del  Sommo  Pon- 
teficei 

PIO  .  IX  .  PONTIFICI  •  MAXIMO 

SOLLEMNIA  .  OB  .  MEMORIAM  .  DEDICATAE  .  BASILICAE  •  LATERAN  .  HVIYS 
MATRIS   .  ECCLESIARVM   .  OMNIVM   .  VBICVMQVE  .  GENTIVM 
PONTIFICATVS  .  SVI  .  POSSESSIONIS  •  LAETITIA  .  ET 
BEATISSIMI  .  ADSPECTVS  .  MAIESTATE  •  AVGENTI 
PLAVDITE  .  QVICVMQVE  .  ADESTIS  .  CIVES  .  ET  ADVENAB 
PATREM  .  PASTOREM  •  PRINCIPEM 
QVEM  .  SIBI  .  DIVINITVS  .  OBXATVM  •  DATVMQVE 
RES   .  SAGRA  .  ET  .  PVBLICA  •  LAETATA  •  EST 
AD   .  OPTIMAM  .  QVAMQVE   .  SPEM   .  ERECTA 
PACIS   .  ET  .  SAECVLl  .  FELICISSIMI 
SALVVM  .  SOSPITEM  •  QVAM  •  DIVTISSIME 
JC^AETI  •  UBENTES  .  ADPBECÀMINI 
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AVDI  .  DEVS  .  OPTIME  .  MAXIME 

QVAE  .  TIBI  .  VOTA   .  NVNCVPAMVS  .  PRO  .  FELICITATE 

PII  .  IX  .  PONTIFIGIS  .  MAXIMI 

QVANDO  .  ECCLESIAE   .  CATHOLICAE   .  BITIONI  .  PONTIFICIAE 
PASTOREM   .  PRINCIPEM   .  DONAVERIS 
QVEM   .  OMNIS  •  VITA  •  ANTE  .  ACTA 
MAGNITVDO  .  ANIMI  .  SINOVLARI  •  CLEMENTIA  .  ILLVSTRATA 
MENS   •  ALACRITAS  .  IN  .  RE  .  PVBLICA  .  CVRANDA 
TANTO  •  MVNERI  .  NVMQVAM  .   IMPAREM   .  FORE   •  SPONDENT 
ADESTO  .  PATRI  .  AMANTISSIMO  •  PRINCIPI  •  PROVIDENTISSIMO 
VTI   •  GENTEINf  .  KOMANAM  •  NOMEN  .  CATIIOLICVM 
TE  .  AVCTORE  .  PLVRIMOS   .  ANNOS 
TVEATVR  .  SERVET  .  AMPLIFICET 

Altra  ve  era  sulla  porta  principale  della  Basilica 
sotto  al  portico  ,  ed  è  la  seguente  : 

SVCCEDE  .  PONTIFEX  .  MAXIME 
AVCTOR  .  CONCORDIAE  .  AMOR  .  POPVLORVM 
IN  .  POSSESSIONEM  .  PONTIFICATVS  .  INGREDERE 
QVEM  .  TIBI  .  VIRTVTE  •  PARTVM  .  PIETATE    .  FIRMATVM 

EEx  .  REGVM  .  CHRISTVS  .  SALVATOR  .  detvht 

CVIVS   •  TE  .   VICEM  •  PRAEGLARE  •  EXPLENTEM 
VNIVERSVS   .  ORBIS  .  ADMIRATVS 
BENE  •  NOBIS  •  ET   .  REI  .  CHRISTIANAE  .  FVTVRVM 
PRAENVNTIAT 

E  dentro  la  Basilica  sopra  la  porta  laterale  sotto  Por- 
gano pure  una  ve  n'  era  così  concepita: 

VIRGO    DEI  .  PARENS  .  RERVM  .  DOMINA 

ECCLESIAE  •  SOSPITATRIX  .  ET   .  VRBIS  .  NOSTRAÉ 
CAELITES  .  SANCTISSIMI 
QVORVM  .  NOMINIBVS  .  TEMPLVM   .  EST  .  DEDICATVM 

PIVM  .  IX  .  SVMMVM  .  ANTISTITEM  .  SAGRORVM 

PONTIFICATVM  .  MAXIMVM  .  HOC  .  DIE   .  AVSPICANTEM 
PROPITII  •  VOLENTES   .  EXCIPITE 
PATREM  .  PATRIAE  .  ADSERTOREM  .  PIETATIS 
SERVATE  .  INCOLVMEM 
CVIVS  .  VNA  .  COGITATIO  .  VNA  •  SOLLICITVDO  .  EST 
INCREMENTVM  .  RELIGIONIS  .  SALVS  •  PVBLICA 
FELICITAS  .  POPVLORVM 
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E  sulla  facciata  laterale  verso  l'ospedale,  si  leggeva  : 
PIO  .  IX  .  PONTIFICE  .  MAXIMO 

NOBIS  •  ET    .   ORBI  •  CATIIOLICO  •  DIVINITTS  •  DATO 
QVICVMQVE   •  INGREDERIS 

CHRISTO  .  DEO  •  SALVATORI 

IMMORTALES  ♦  GRATIAS  •  AOE 
IDEMQVE    .  VOTA  .  LVBENS  .  FACITO 
VTI  .  QVEM  .  ILLE   .  HOC  •  FAVSTO  .  FELIGIQVE  .  DIE 
PONTIFICATVM  •  MAXIM VM  •  AVSPICATVR 
PLVRIMOS  .  Amos  .  INCOLVMIS  .  GERAT 
QVIPPE  •   ILLO  •  SALVO  .  SALVA  .  RES  .  EST 
PAX  •  FIRMA  .  ET  .  SECVRITAS 


Giunta  la  Santità  Sua  alla  Cancellata,  che  introduce 
a  detto  Portico,  1'  Emo  e  Riiio  Card.  Barberini  Arci- 
prete della  Basilica  presa  la  Croce  l'ofìri  al  Sommo  Pon- 
tefice acciò  la  baciasse.  Egli  allora  genuflesso  sopra  uno 
strato  e  cuscino  di  damasco  bianco  preparatogli  antece- 
dentemente dai  Florieri  del  S»  Palazzo ,  gli  fece  un 
profondo  inchino  e  riverentemente  genuflesso  la  baciò; 
intanto  dai  Cantori  della  Chiesa  venne  cantato  il  mot- 
tetto -  Ecce  Sacerdos  magnus  etc,  e  suonarono  le  Cam- 
pane a  festa. 

Baciata  la  Croce,  il  Sommo  Pontefice  si  levò  in  piedi 
e  si  portò  alla  Camera  preparata  ove  si  cinse  della  fal- 
da ,  e  condottosi  poi  al  Trono  ivi  preparato  presso  la 
Porta  Santa,  deposta  la  Mezzetta  e  la  Stola  venne  vestito 
di  Amitto ,  Camice  ,  Cingolo,  Stola,  Piviale  bianco  col 
formale  prezioso,  e  coperto  colla  Mitra  dagl'  Emi  Card. 
Riario-Sforza,  e  Bernetti  Diaconi  Assistenti.  Sua  Santità 
si  assise  nella  Sedia  Pontificale,  posta  sopra  il  magni- 
fico Trono  sotto  il  Baldacchino,  standogli  intorno  il  Sa- 


-(  16  ).     ;  .  . . . 

ero  Collegio  nei  soliti  sedili  :  cioè  gli  Eminentissimi 
Signori  Cardinali 


DELL'  ORDINE  DEI  VESCOVI 


Macchi  Vescovo  di  Porto, 
S.  Rufina  ,  e  Civitavec- 
chia sotto  Decano  del 
S.  Collegio. 

Lambruschini  Vescovo  di 


Sabina    Segretario  de' 
Brevi  Pontifici. 
Ostini  Vescovo  di  Albano- 
Ma  ttei  Vescovo  di  Fra- 
scati. 


DELL'  ORDINE  DE'  PRETI 


Fransoni  primo  Prete. 
Barberini  Arciprete  di  S. 

Giovanni. 
Spinola  Pro-Datario  di  Sua 

Santità. 
Brignole. 

Patrizi  Vicario  generale 

di  N.  S. 
Polidori. 
Bianchi. 
Amat. 


Mai. 

Orioli. 

Tosti. 

Mezzofanti. 

Ferretti. 

Acton. 

Altieri  Segretario  de'  me- 
moriali di  N.  S. 
Asquini. 
Simonetti. 
Piccolomini. 


DELL'  ORDINE  DE^  DIACONI 


Riario-Sforza,  primo  Dia- 
cono ,  e  Camerlengo  di 
S.  Chiesa. 

Bernetti  Vice-Cancelliere 
della  S.  R.  C. 


Gazzoli. 
Fieschi. 
Massimo. 
Serafini. 


.  < 

Allora  ascese  sul  ripiano  del  Trono  Papale  FEmo  Ar- 
ciprete avendo  alla  sua  sinistra  Monsig.  Canali  Patriarca 
di  Costantinopoli,  Vicegerenle  di  Roma,  e  Canonico 
di  quella  Basilica,  che  supplendo  a  Monsig.  Bofondi  Vi- 
cario del  Bino  Capitolo  sosteneva  il  bacile  con  le 
chiavi  della  Basilica  ,  stando  nel  piano  in  mezzo  ai 
banchi  del  S.  Collegio  genuflesso  tutto  il  Capitolo,  e  il 
Clero  della  medesima.  Fattasi  dal  Cardinale  suddetto  una 
profonda  riverenza  al  S.  Padre,  recitò  la  seguente  orazione 
latina.  „  Pontificem  Maximum  mirabili  certe  ac  singula- 
„  ri  providentia  Ecclesiae  suae  regendae  a  Deo  conces- 

sum  alloqui  cum  mihi  hodie  obtingat  ,  id  ,  Beatissi- 
„  sinie  Pater,  dum  maxima  animum  meum  iucunditate 

perfundit ,  haud  leviter  tamen  commovet  atque  per- 
5,  turbat.  Quid  enim  laudibus  ,  plausibus,  omnibus  lae- 

titiae,  devotionis,  amoris  signiiicationibus,  quibus  San- 

ctitatem  T  uam  uni  versus  iam  orbis  excepit  addere 
„  valeam  ?  Enimvero  quam  vix  in  exitu  Praedecessores 
„  Tui  consecuti  sunt  nominis  celebritatem,  Tu  vel  pri- 
5,  mis  Pontificatus  diebus  plenam  perfectamque  obti unisti. 
„  Tanto  siquidem  Belligionis,  pietatis,  clementiae,  vir- 
5,  tutumque  omnium  splendore  orbem  illustrasti,  ut  gen- 
5,  tes  omnes  admiratione  ac  stupore  compleveris,  ac  glo- 
5,  ria  Nominis  Tui  dissitas  quoque  et  remotissimas  quas- 
5,  que  nationes  pervaserit  ,  adeo  ut  PII  NONI  Nomine 

totus  mundus  iam  resonet,  ac  quodammodo  attoUi  et 
j,  extra  se  rapi  videa  tur.  Ego  itaque  laudibus  tuia  ef- 
yy  ferendis  imparem  me  sentiens,  ac  ne  modestiam  quae 
„  virtutum  tuarum  corona  est  ,  ofìendere  videar  ,  potius 
„  silebo.  Abstinere  tamen  haud  possum  a  sensibus  de- 
,5  votionis  ac  obsequii  erga  Te  aperiendis,  quem  Patrem 

Patrum,  Supremum  Pastoi*era  ,  Vicarium  Christi  su- 
5,  scipimus  ac  veneramur.  Gratulor  Tibi  vehementer 
5,  quod  felici  ornine  in  possessionem  venias  potestatis 
5,  Tuae  ad  hanc  Ecclesiam  quae  omnium  urbis  et  or- 

bis  Ecclesiarum  mater  et  caput  est  ,  ineunte  sollem- 
5,  nitate  anniversaria  dedicationis  ejus  ,  ex  quo  augura- 
„  ri  nobis  certissime  licet  beneficiis  illam  tuis  cumu- 
j,  landam  et  augendam  fore.  Claves  Ecclesiae  hujus  Ti- 

bi  offero  ,  quibus  mystice  suprema  illa  potestas  si'- 
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,j  gnificatur  ,  quam  Tibi  Deus  tradidit  quodctimque  K- 
gandi  ac  solvendi  ^  reserandi  ac  claudendi  honiini- 
bus  regnum  coelorum.  Gapituluni  et  Glerum  Latera- 
„  nensis  istius  Basilicae  ad  tuos  pedes   humillime  pro- 
5,  volutum  benignitate  illa  Tua  et  comitate,  qua  omnium 
„  animos  Tibi  devinxisti,  ut  excipias,  omni  favore  fo- 
veas,  atque  ad  osculum  tuorum  pedum  admittas  exoro, 
5,  Grata  tandem  habe  Beatissime  Pater  vota,  et  mea  et 
5^  Gleri  huius ,  et   totius  Ghristianae  plebis  quibus  et 
„  animo  adprecamur,  ut  te  Deus  ad  longam  aetatem  , 
5,  felicitati  Ecclesiae  et  Ditionis  Tuae  sospitem  atque  in- 
5,  columem  servet  ac  tueatur,  donec  aliquando,  auxiliante 
„  Salvatore  Ghristo ,  utroque   Joanne  protegentibus  ad 
5,  sempiternum  eorum  consortium  cum  commissis  Tibi 
ovibus  feliciter  pervenias.  »  Terminata  la  quale  gii 
presentò  le  chiavi,  a  cui  la  Santità  Sua  stese  le  mani 
per  riceverle,  e  poi  le  restituì  al  Gardinale  suddetto  e 
da  questi  a  Monsig.  Vicario  ;  indi  baciò  il  piede  e  la 
mano  a  Sua  Santità  che  lo  ricevè  pure  all'  amplesso  ,  e 
quindi  venne  benignamente  ammesso  al  bacio  del  piede 
il  mentovato  Gapitolo,  e  Glero  Lateranense. 
. ,     Terminato  il  bacio  del  piede  il  Sommo  Pontefice  sce- 
so dal  Trono,  pervenne  alla  Porta  Maggioi-e  della  Basili- 
ca ove  dall'Emo  Gard,  Arciprete  gli  fu  presentato  V  a- 
spersorio,  col  quale  dopo  di  essersi  segnato,  asperse  i  cir- 
costanti, e  poi  lo  restituì  al  predetto  Emo  Gardinale  Ar- 
ciprete che  somniinistrandogli  la  navicella  coirincenso, 
fu  posto  da  S.  Santità  nel  turibolo  sostenuto  da  un  Volan- 
te di  Segnatura,  e  quindi  dal  sullodato  Gard.  Arciprete 
venne  incensato.  Poscia  si  pose  a  sedere  sulla  Sedia  Ge- 
statoria, e  fu  innalzato  da' suoi  Parafrenieri,  con  i  due 
flabelli  ai  lati  ,  sotto  al  Baldacchino  sostenuto  dai  Ga- 
nonici  Lateranensi,  e  precedendo  la  Groce  portata  dall' 
ultimo  Uditore  di  Rota  Suddiacono  Apostolico  parato 
di  Tonicella,   in  mezzo  a  due  Votanti  di  Segnatura  ed 
Accoliti  con  candelieri  e  candele  accese,   venne  intuo- 
nato dai  Gantori  della  Gappella  Pontificia,  che  prece- 
devano la  Groce  Papale  1'  Inno  Te  Deum  etc, 
-      Seguendo  la   Processione  per  mezzo  della  Ghiesa 
giunse  Sua  Saniti  tà  avanti  1'  Altare  della  Gappella  Mar- 
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tinìana,  ove  era  esposto  con  numerosa  cera  il  SS.  Sagra- 

mento;  scese  dalla  Sedia  ed  inginocchiata  al  genuflessorio 
fece  la  debita  adorazione,  avendo  preso  luogo  gli  Emi 
Cardinali  nelle  banche  disposte  lateralmente  e  coperte 
a  tal'  efl'etto  di  arazzi.  Genuflesso  che  fu  Sua  Santità 
al  genuflessorio,  venne  dai  Cantori  Pontificj,  che  sta- 
vano fermi  a  pie  de'  banchi  predetti  degli  Emi  Cardina- 
li, cantato  il  versetto  Te  èrgo  qucesumiis  etc. 

Là  Croce  Papale  allora  si  mosse ,  e  preceduta  dai 
Cappellani  Comuni  e  Segreti,  dalla  Prelatura  e  dai  Can- 
tori ,  e  seguita  dagli  Uditori  della  S,  Rota,  parati  colle 
Tonicelle  bianche,  dagli  Abati,  dai  Vescovi,  Arcivescovi, 
e  Patriarchi,  si  fermò  al  lato  dell'  Epistola  a  capo  dei 
banchi  degli  Emi  Cardinali ,  collocati  nella  nave  mag- 
giore presso  il  deposito  di  Martino  V. 

Ritornando  poscia  Sua  Santità  in  Sedia  Gestatoria  e 
andando  incontro  la  Tribuna  per  la  navata  di  mezzo  del- 
la Basilica,  venne  condotto  innanzi  al  luogo  ove  si  con- 
servano le  Sagre  Teste  de'  Santi  Apostoli  Pietro  e  Pao- 
lo; quivi  scese  di  nuovo  dalla  Sedia  per  venerarle,  tratte- 
nendosi gli  Emi  Cardinali  genuflessi  nelle  banche  late- 
ralmente disposte  ;  frattanto  dai  Cantori  Pontificii  si  can- 
tò il  mottetto  Petrus  Jpostolus  etc. 

Alzatosi  S.  S.  passò  all'Aitar  Maggiore,  ove  di  ntiOVO 
si  fece  ad  orare  sopra  il  Faldistorio  ivi  preparato,  ed 
indi  rialzatosi  passò  a  sedere  nel  Trono  preparatole  nel 
mezzo  della  Tribuna,  avendo  preso  luogo  gli  Emi  Car- 
dinali ne'  stalli  del  Coro  de'  Canonici  ,  (  essi  sono  fatti 
con  legni  del  Brasile  ,  i*egalati  dalla  munificenza  della 
gl.  me.  di  Pio  VI  )  ivi  ricevette  all'  ubbidienza  il  S.  Col- 
legio, col  bacio  della  mano  sotto  il  pluviale,  distribuen- 
do a  ciascun  Porporato  il  Presbiterio,  con  porre  loro 
neir  apertura  della  Mitra  due  Medaglie  di  Argento  fatte 
appositamente  coniare,  nel  quale  atto  gli  Emi  Cardinali 
le  baciarono  la  mano  nuda;  quali  medaglie  venivano  con- 
segnate di  mano  in  mano  da  S.  E.  R.  Monsignor  Gia- 
como Antonelli  Tesoriere  Generale  genuflesso  sopra  il 
ripiano  del  soglio  alla  destra  di  S.S.,  al  Cardinal  primo 
Diacono,  e  da  questo  al  Santo  Padre-  Terminata  F  obbe- 
dienza dei  Cardinali ,  Monsignor  Tesoriere,  prima  di 
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partire  dal  Soglio,  consegnò  due  Medaglie  al  Senatore 
di  Roma  ,  che  stava  al  Trono  Pontificio. 

Ricevuto  il  Presbiterio,  il  Cardinal  primo  Prete,  ve- 
nendo seguito  dagli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apo- 
stolici in  Toiiicella,  e  dagli  Avvocati  Concistoriali  vestiti 
col  pluviale  a  traverso  alle  spalle,  si  portò  innanzi  alFA Ila- 
re Papale,  ed  ivi  disposti  inducale  lateralmente,  ed  in 
piedi,  stando  S.  Emiì/.a  prossimo  al  detto  Altare  nel  Ia- 
to del  Vangelo,  vennero  cantate  alternativamente  dai  me- 
desimi le  Laudi  »  Exaudi  Christe  etc. 

Finita  questa  ceremonia,  Sua  Santità  si  recò  all'Al- 
tare Papale,  e  stando  nel  mezzo  del  medesimo  intuo- 
nò il  solito  versetto  Sii  nomen  Domini  benedictum  etc. 
terminato  il  quale  dette  al  Popolo  ivi  adunato  la  Be- 
nedizione scoperto  di  Mitra,  avendo  innanzi  a  sè  la  Croce 
Papale  dalla  parte  anteriore  dell'  Altare,  sostenuta  dal 
Suddiacono  Apostolico,  dopo  di  cui  venne  coperto  di 
nuovo  di  Mitra,  e  lasciò  V  offerta  in  danaro  presentatale 
da  Monsignor  Tesoriere,  sopra  lo  stesso  Altare  dentro 
una  Borsa  di  velluto  ricamata,  ed  ornata  con  fiocchi,  per 
erogarsi  in  benefizio  della  Chiesa. 

Scesa  S.  Beatitudine  dalP  Altare,  salì  in  sedia,  e 
deposta  la  Mitra,  le  venne  messo  in  capo  il  Triregno, 
ed  accompagnata  dagli  stessi  Eiìii  Cardinali,  e  Prelati, 
e  andando  sotto  il  Baldacchino  processionalmente  giun- 
se alla  gran  Loggia  sulla  facciata  della  Basilica,  che 
era  apparata  di  ai*azzi ,  coltre  ,  e  damaschi  con  Baldac- 
chino. Quivi  il  S.  Padre  dopo  avere  intonati  i  soliti  ver- 
setti ed  orazioni,  fra  il  suono  festivo  delle  Bande  delle 
Truppe  Pontificie,  dello  sparo  dell'  Artiglieria  di  Castel 
S.  Angelo  ,  e  dei  Cannoni  situati  nella  gran  Piazza  , 
dette  al  foltissimo  Popolo  Romano,  ed  ai  Forestieri  con- 
corsi dai  vicini  Paesi,  che  proruppero  in  voci  giulive 
di  acclamazioni,  la  solenne  Apostolica  Benedizione.  In- 
di dal  primo  Cardinal  Diacono  assistente  venne  pubblica- 
ta la  formola  dell'  Indulgenza  Plenaria  in  latino,  e  dal 
secondo  in  italiano. 

Essendo  tutto  terminato,  il  S.  Padx*e  d.^posti  gli  abiti 
Pontificali  riprese  gli  usuali,  ed  accompagnato  dal  Ca- 
pitolo, e  preceduto  dal  suo  numeroso  corteggio  sortì 
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per  la  porla  principale  del  Palazzo  Lateranense,  ed  allo 
sparo  della  Fortezza  ,  risalì  in  Carrozza,  e  si  ricondusse 
per  la  medesima  strada  alla  sua  residenza  del  Quiri- 
nale ,  col  già  descritto  accompagnamento,  accresciuto 
da  tutta  la  Truppa,  che  neir  atto  della  Benedizione 
stanziava  sulla  Piazza,  e  che  marciando  in  colonna  se- 
guì il  S.  Padre  fino  al  medesimo  Quirinale  ,  siccome  si 
è  detto. 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  alla  sua  residenza  del 
Quirinale ,  fu  tanto  il  popolo  che  ivi  lo  attendeva,  che 
aveva  occupata  tutta  la  gran  piazza  e  le  altre  vie  adja- 
centi  per  la  qual  cosa  la  truppa  che  seguiva  il  treno, 
non  potendo  situarsi  tutta  sulla  piazza  medesima  fu  co- 
stretta a  rimanere  lungo  le  vie  S.  Silvestro  ,  Monte- 
magnanapoli  e  delle  Tre  Cannelle.  Allora  scoppiò  una 
forte  ,  festeggiante  ed  universale  salva  di  Es^v^wa.  Qui- 
vi il  S.  Padre  per  secondare  le  calde  brame  della  sti- 
pata moltitudine  si  affacciò  alla  gran  loggia ,  ed  in 
mezzo  alle  entusiastiche  grida  dì  VIVA  PIO  IX  tornò 
a  benedire  di  nuovo  V  amato  suo  gregge. 

Sul  far  della  sera  vi  furono  luminarie  e  fuochi  di  letizia 
per  la  Città  ;  ma  ciò  che  fu  degno  di  nota  si  lii,  che 
era  una  gran  festa,  ma  pur  festa  di  famiglia:  era  gioja 
dì  figli  che  benedicevano  ad  un  padre  ,  che  d'un  padre 
celebravano  il  trionfo. 


